
Dipartimento di Studi Linguistici 
e Culturali Comparati 

Giorno del Ricordo 2022
I mercoledì del ricordo on air
appuntamenti su Radio Ca’ Foscari alle 
ore 17.30

16 febbraio
Presentazione del libro 
L’accoglienza degli esuli giuliano dalmati a 
Venezia. 
Memorie e testimonianze 
a cura di Alessandro Cuk e Cristiana Spadaro
Interviene Alessandro Cuk, Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia 

23 febbraio
Presentazione del libro 
Ofelia. Storia di canto, di terra e di amore
Intervista a Luisa Antonini, autrice e a 
Stefano Antonini, Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia

16 febbraio, ore 11.00
Aula Baratto, Ca’ Foscari – Dorsoduro 3246

Presentazione del libro 
Adriatico Amarissimo 
di Raoul Pupo
Dialogano con l’autore
Sara De Vido, Delegata per il Giorno della 
Memoria e del Ricordo Università Ca’ Foscari 
Venezia
Antonio Trampus, Direttore Dipartimento 
di Studi Linguistici e Culturali Comparati 
Università Ca’ Foscari Venezia
Interviene Luisella Pavan-Woolfe, Direttrice 
Consiglio d’Europa Ufficio di Venezia

Partecipazione in presenza su prenotazione 
con obbligo di Green Pass rafforzato. 
L’evento sarà inoltre trasmesso su Piattaforma 
Zoom
Per maggiori informazioni e per prenotarsi 
www.unive.it/memoriaericordo

25 febbraio, ore 11.00
canale youtube dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia 

Raccontar di Ofelia
Narrazione e reading legati da 
un prezioso fil-rouge musicale
dal romanzo di Luisa Antonini Ofelia. Storia 
di canto, di terra e di amore

Con la presenza dell’autrice Luisa Antonini
raccontano, leggono e cantano
Claudia Ferronato, Roberto Tombesi, 
Stefano Antonini, Delia Canova, Stefania 
Gallana

Lo spettacolo resterà visibile sul canale fino alla 
fine del mese di maggio

a cura di
Alessandro Cuk
           e
Cristiana Spadaro

L’accoglienza degli esuli
giuliano dalmati a Venezia

Memorie e testimonianze
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Questa pubblicazione vuole porre l’attenzione sull’esodo giuliano 
dalmata visto da tante angolazioni. La prima riflessione è di 
carattere generale: qual è stata l’accoglienza riservata a quei 
profughi provenienti dall’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia che a 
varie ondate, in tempi e in modi diversi, si sono riversati nella loro 
madrepatria? La seconda riguarda, invece, in maniera più specifica 
l’area veneziana.

In questa migrazione forzata Venezia ha svolto un ruolo importante 
perché il piroscafo Toscana, che era il punto di riferimento per 
l’esodo più organizzato, quello proveniente da Pola, faceva tappa 
soprattutto nella città lagunare. Venezia era quindi un punto di 
arrivo e poi anche di smistamento.

Dal punto di vista dell’accoglienza veneziana abbiamo chi si prodiga 
tanto verso la solidarietà, a partire dallo stesso Comune di Venezia 
per proseguire con le autorità religiose e alcuni enti privati. Le 
grandi difficoltà vengono, invece, da una parte più politicizzata che 
accoglie gli esuli con le bandiere rosse e gli urla contro di tutto, 
soprattutto di essere fascisti. 

Ma a comporre il mosaico generale del libro ci sono anche 
l’inserimento di alcuni interessanti articoli apparsi sui giornali 
dell’epoca, di scritti inediti ritrovati a Venezia presso la sede 
ANVGD, il racconto della particolare vicenda di Radio Venezia Giulia 
e il recupero di numerose interviste realizzate nel corso del tempo.

a cura di
Alessandro Cuk
           e
Cristiana Spadaro

@radiocafoscari


